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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO BOSCHIVO IN SICILIA
ANTONINO COLLETTI
Ispettore Generale
Azienda Regionale
Foreste Demaniali

L’Azienda Regionale delle Foreste
Demaniali è oggi particolarmente

impegnata nella infrastrutturazione leg-
gera dei beni che gestisce: 180 mila
ettari di boschi, di cui 152 mila circa
di proprietà demaniale, e trentadue
riserve naturali variamente dislocate in
tutte le province siciliane, per una superfi-
cie protetta complessivamente pari a circa
settantamila ettari.
L’obiettivo è rendere i beni gestiti più frui-
bili e meglio attrezzati per la ricezione
degli utenti, in un'ottica di valorizzazione
sostenibile sotto il profilo ambientale. Per
raggiungerlo, sono state e saranno inve-
stite notevoli risorse, molte delle quali
provenienti dall’Ue. Tra queste, fondi
comunitari pari a 30 milioni di euro,
provenienti dalla Misura 1.11 del Por
Sicilia 2000-2006 (v. pag. 2, ndr).
In tema di risorse comunitarie, è poi da
sottolineare l'avanzata attuazione della
Misura 1.12 “Banca del germoplasma”, sia
per quanto concerne la quota a regia
regionale che quella a titolarità regionale,
affidata alla responsabilità dell'Azienda.
Quest’anno, inoltre, dovrebbero essere
attuati due programmi di recentissima
adozione: l'apertura al pubblico della
prima rete di rifugi per la fruizione
delle aree demaniali e delle riserve
naturali, e la realizzazione del “Catalogo
della biodiversità” relativo agli stessi beni

naturali gestiti dalla struttura. Tutte azioni
significative che ben si inquadrano all'in-
terno delle iniziative che intendono svilup-
pare il tema della tutela della biodiversità
e per cercare di impedirne l'erosione.
L’Azienda Regionale delle Foreste
Demaniali, nata nel 1949, si occupa oggi
di incremento e miglioramento dell'econo-
mia montana e forestale e conservazione e
ampliamento del patrimonio forestale
demaniale. Gestisce inoltre le riserve
naturali che le affida l'Assessorato
Regionale al Territorio e Ambiente. I com-
piti dell’Azienda sono tutti riconducibili
alla funzione di custode della biodiversità. 
L'Azienda svolge la propria attività istitu-
zionale, come definita dalla legge istituti-
va e dagli altri atti, operando in sede cen-
trale come Dipartimento e periferica attra-
verso i nove Uffici Provinciali, oltre
all'Ufficio preposto alla gestione
della Riserva Naturale “Zingaro”.
E’ uno degli Enti gestori più rilevanti a
livello nazionale, non solo in termini di
quantità di riserve naturali affidate, ma
anche in termini di qualità di patrimoni
naturali e naturalistici sotto tutela rien-
tranti nella sua competenza, che rappre-
sentano un vero caleidoscopio di habitat
di assoluta importanza scientifica e
conservazionistica e di ambienti straor-
dinari e interessanti, non solo dal punto di
vista naturalistico. 
Su tutte le aree gestite dall'Azienda
Regionale Foreste Demaniali si sovrap-
pongono variamente le previsioni della
Rete Natura 2000, in attuazione delle
direttive comunitarie Habitat e Uccelli
(zone SIC e ZPS).



CENTO PROGETTI PER LE RISERVE NATURALI SICILIANE

UNA “BANCA VEGETALE” PER CONSERVARE LA BIODIVERSITÀ DELL’ ISOLA
Centri regionali per conservare
il patrimonio genetico di specie
ed “ecotipi” che caratterizzano
il paesaggio storico e tradizio-
nale della Sicilia. Una prima
struttura è stata già realizzata
nella riserva naturale di
Vendicari (Sr), un’altra è previ-
sta nel Bosco della Ficuzza (Pa).

A realizzare la “banca del germoplasma vegetale” è l’Azienda regionale Foreste dema-
niali, nella qualità di amministrazione responsabile della misura 1.12 del Por Sicilia. In
tutto sono previsti quindici interventi, cinque attuati direttamente dall’Azienda (per un
importo complessivo che sfiora gli undici milioni di euro) e dieci attribuiti alla competen-
za di istituzioni della ricerca ed enti-parco regionali (risorse per oltre sei milioni di euro). 
Il progetto realizzato nella riserva di Vendicari, che ha utilizzato risorse pari a 4.566.792

euro, rientra tra i primi cinque interventi. Ha comportato l'allestimento di alcuni campi
collezione per la moltiplicazione delle specie della macchia mediterranea, e il restauro,
recupero e adeguamento di due capannoni esistenti all’interno della struttura.
Il centro previsto nella riserva “Bosco della Ficuzza e del Cappelliere” è invece destinato
alla raccolta, catalogazione, moltiplicazione e conservazione delle specie mediterranee e
medio-montane. Diversamente dal primo, sarà strutturato come un vero e proprio centro
sementiero, con raccolta, lavorazione, conservazione e analisi di semi forestali, agrari o
di interesse naturalistico-ambientale. Il costo dell’intervento è pari a 4.770.716 euro.
Altri due progetti attuati direttamente dall’Azienda Foreste, per la tutela e la salvaguar-
dia delle specie autoctone, riguardano poi le isole di Pantelleria (intervento dell’importo
di 250 mila euro) e di Lampedusa e Linosa (duecentomila euro). L’obiettivo del quinto,
che ha utilizzato risorse pari a un milione di euro, è il potenziamento e la ristrutturazio-
ne dei vivai forestali demaniali della Sicilia.
Il secondo gruppo di dieci progetti, infine, è attribuito alla competenza di istituzioni di
ricerca con sede a Palermo, Catania, Acireale e Caltagirone, e dell’Ente Parco dei Nebrodi.

Realizzazione di aree attrezzate, recupero dei
sentieri storici e ripristino ambientale di zone
degradate. Sono solo alcuni degli interventi
previsti nelle trentadue riserve naturali gestite
dall’Azienda regionale Foreste demaniali. In
tutto si tratta di cento progetti, finanziati nel-
l’ambito del Por Sicilia 2000-2006. Le iniziative
interessano l’intero territorio dell’Isola tranne
la provincia di Ragusa. L’importo complessivo è
di circa trenta milioni di euro.
Un piano articolato e concepito in maniera unitaria,
volto  a realizzare il completamento del programma di
infrastrutturazione leggera dei territori naturali gesti-
ti dall'Azienda. I fondi utilizzati sono quelli della
Misura 1.11 del Complemento di programmazione del
Por, che ha tra i suoi obiettivi il rafforzamento della
Rete ecologica siciliana. I nodi della Rete fanno parte
di un sistema che collega i parchi e le riserve naturali
della regione, per la conservazione e la valorizzazione
delle risorse ambientali dell’Isola. 
I finanziamenti concessi all’Azienda Foreste riguarda-
no interventi di rinaturalizzazione e di ripristino
ambientale, di recupero
della sentieristica storica
(mulattiere, regie trazzere,
e così via), di creazione di
nuove aree attrezzate, di recupero di aree degradate
da attività dell’uomo e di acquisizione di aree di alto
valore naturalistico. Sono inoltre previsti centri per
visitatori e strutture per agevolare la fruizione delle

riserve anche da parte dei disabili.
Con il secondo accordo di programma recentemente
sottoscritto, che consente il proseguimento dell'opera

di infrastrutturazione
delle riserve gestite
dall’Azienda, si dà dun-
que il via a un pacchetto di

circa cento progetti che hanno trovato l'approvazione
dell'Assessorato del Territorio e dell'Ambiente, con la
sottoscrizione di intese relative ai diversi contesti
ambientali ad alta naturalità interessati.

La realizzazione degli interventi avrà anche una note-
vole ricaduta occupazionale sul territorio regionale, sia
diretta che indotta: una volta ultimati i lavori, infatti,
bisognerà affidare i servizi per la fruizione e la gestio-
ne delle aree protette.
Il concetto di “rete ecologica” ha spostato l’attenzione
delle politiche di conservazione dalle singole specie o
aree alla struttura degli ecosistemi presenti nel territo-
rio. Questo approccio integrato coniuga la conservazio-
ne della natura con la pianificazione territoriale e
delle attività produttive.

Alcune foto scattate nelle riserve naturali gestite dall’Azienda regionale Foreste demaniali

Il finanziamento comunitario

concesso all’Azienda Foreste

ammonta a trenta milioni di euro



BANDI E SCADENZE CONSULTABILI SUL SITO WWW.EUROINFOSICILIA.IT

Bando per l’esecuzione dei lavori “di restauro conservativo e di adegua-
mento funzionale dell’ala quattrocentesca del Palazzo Abatellis di
Palermo” (Por Sicilia 2000/2006 - Misura 2.01a - Circuito Museale).

La Galleria Regionale della Sicilia Palazzo Abatellis procederà a un pubblico incan-
to per l'appalto dei lavori “di restauro conservativo e di adeguamento funzionale
dell’ala quattrocentesca”del Palazzo. L'importo complessivo dell'appalto è pari a
912.049,30 euro. Le offerte dovranno pervenire entro le 10 del 4 aprile 2006 alla
Segreteria della Direzione della Galleria Regionale (via Alloro, 4 - Palermo; tel.
091.6230011/6230033). Il capitolato speciale di appalto, il computo metrico, l’elen-
co prezzi e gli altri documenti per la formulazione dell’offerta sono consultabili alla
Galleria il lunedì e il venerdì, dalle 10 alle 12. Il bando e il disciplinare sono scari-
cabili dai siti www.regione.sicilia.it/beniculturali/ e www.euroinfosicilia.it .

Assessorato Beni Culturali e Pubblica Istruzione
Galleria Regionale della Sicilia Palazzo Abatellis

Presidenza della Regione Siciliana
Dipartimento della Programmazione

Avviso per il conferimento di un incarico libero-professionale per lo svol-

gimento delle funzioni di certificatore indipendente del Programma di

Cooperazione Transfrontaliera Italia-Malta. Requisiti di ammissibilità: laurea

in Scienze politiche indirizzo economico o in Economia, ed equivalenti (votazione

minima 105/110); iscrizione di almeno 2 anni al registro revisori contabili del

Ministero di Giustizia; esperienza triennale sui sistemi di controllo finanziario e

amministrativo dei programmi e progetti Ue (fondi Fesr in particolare). Istanze entro

il 28 marzo al Dipartimento della Programmazione. Info: www.euroinfosicilia.it .

Assessorato Territorio e Ambiente
Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente

Bando per la fornitura di strumentazione in attuazione della Misura
1.01a (Azione A4 - Attività di controllo e monitoraggio ambientale) del
Complemento di Programmazione del Por Sicilia 2000/2006, relativa
alla sotto-azione A 4.5 - “Rete regionale di monitoraggio del suolo”  

Oggetto dell’appalto: fornitura di attrezzature per la rete di monitoraggio
regionale del suolo.

Dotazione finanziaria: l’importo a base d'asta è pari a 118 mila euro, iva esclu-
sa, ed è diviso in cinque lotti (lotto n.1, 10 mila euro; lotto n.2, 18 mila euro, lotto
n.3, 33 mila euro; lotto n.4, 30 mila euro; lotto n.5, 25 mila euro).

Istanze di partecipazione: le offerte devono pervenire entro il 15 maggio 2006
all’Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente (via Ugo La Malfa, 169 -
90146 Palermo; tel. 091.7078693 - fax 091.70768691).

Info: per ulteriori informazioni e per scaricare il bando, la modulistica e gli altri
atti di gara, consultare i siti www.euroinfosicilia.it e www.arpa.sicilia.it .

Assessorato Beni Culturali e Pubblica Istruzione
Centro Regionale Inventario, Catalogazione, Documentazione
Bando di attuazione della misura 6.06c per la realizzazione di un docu-
mentario dal titolo “Appunti di viaggio nel Mediterraneo” (la prima
gara, svoltasi l’8 febbraio scorso come previsto dall’avviso pubblicato
sulla Gurs n. 47 del 25.11.05, non è stata aggiudicata)  

Descrizione: il documentario deve presentare il tema del paesaggio fisico e cultu-
rale mediterraneo, basato sulla percezione comune delle sponde di due continenti:
l'estremo sud d'Europa e l'Africa mediterranea. Un viaggio per immagini secondo i
principi del documentario contemporaneo, in cui persino la troupe diviene sogget-
to in campo. E’ prevista la realizzazione di mille copie in dvd, la distribuzione e la
realizzazione di una videoinstallazione che resterà esposta per 7 giorni.

Dotazione finanziaria: 191.953 euro.

Scadenza: 14 aprile 2006.

Info: per ulteriori informazioni consultare i siti www.euroinfosicilia.it e
http:/www.regione.sicilia.it/beniculturali/ .
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Accompagnare le imprese della lavora-
zione del marmo e dell'agroalimentare
offrendo servizi  di orientamento, assi-
stenza e promozione all'estero. E’
l’obiettivo degli sportelli per le aziende
della Valle dell’Ippari (Rg), che nasco-
no da un’intesa tra i Comuni di Comiso,
Vittoria, Acate e Santa Croce.

“In particolare le aree di competenza degli sportelli - spiegano Giuseppe Di Giacomo e Luigi Bellassai, sin-
daco e assessore alle Politiche del territorio del Comune di Comiso, che è il soggetto coordinatore del Pios 20
“Valle dell’Ippari” - sono quelle connesse alle analisi di mercato e ai piani di marketing e di sviluppo all'este-
ro delle aziende, alla promozione e organizzazione di eventi, allo sviluppo delle capacità imprenditoriali con-
nesse all'export, e al sostegno nella gestione commerciale e nelle relazioni internazionali”.
I progetti, finanziati nell'ambito della misura 6.06a del Por Sicilia 2000-2006 e del Pir “Reti per lo sviluppo
locale” (Azione C- Pios 20), si raccordano alle altre attività nel settore svolte dalla Regione; tra queste si ricor-
dano “Sprint”, lo Sportello regionale per l'internazionalizzazione, e “Progetto Paese”, il piano quadro delle
aree di internazionalizzazione (Tunisia, Romania e Stati Uniti) a cui si indirizzerà l'attività degli sportelli. Tra
i servizi previsti figurano anche l’assistenza alle imprese nel “processo” di esportazione, attraverso la parte-
cipazione a eventi (manifestazioni con buyer nazionali e internazionali, meeting d'affari, workshop economi-
ci, country presentation) e la realizzazione di piani di comunicazione strategica territoriale (collegamento tra
uffici stampa degli enti interessati, organizzazione di road show di operatori stranieri e visite guidate nelle
aziende, realizzazione di cataloghi anche on line
e di un portale web multilingua per la promozio-
ne delle aziende). La strategia di marketing pre-
vede la creazione di un “marchio territoriale”
Valle dell'Ippari per accogliere tutti i prodotti della
lavorazione del marmo, e di un “logo territoriale“
per il settore agroalimentare del territorio.
Dal marzo dell’anno scorso la Sogevi (Società di
Gestione Valle dell’Ippari) è partner della comunicazione del Por Sicilia 2000-2006 e, in questa qualità,
fornisce informazioni su opportunità legate ai fondi europei attraverso il suo sportello informativo.

Da Comiso a S. Croce una rete di sportelli
per le imprese della Valle dell’Ippari (Rg)

PRAI: DAL 2003 PROGETTI PER 4 MILIONI, AL VIA DIECI INCONTRI

Un ciclo di seminari in tutto il territorio regiona-
le, per presentare i risultati più rilevanti del  Prai
“Innovazione Sicilia”: nel periodo 2003-2006,
infatti, sono stati finanziati progetti per un
importo complessivo di oltre 4 milioni di euro. 
Ad organizzare gli incontri sono il Dipartimento regio-
nale della Programmazione, quale Autorità di gestio-
ne, e i Dipartimenti Interventi strutturali (Assessorato
Agricoltura e foreste) e Industria (Assessorato
Industria), e l'Assessorato Cooperazione e pesca, quali
responsabili dell'attuazione delle singole azioni del
Programma. 
Il Prai (Programma regionale azioni innovative) ha
l’obiettivo d’innescare processi di diffusione dell'inno-
vazione nell'economia regionale, attraverso la creazio-
ne di reti di cooperazione. Il Programma è cofinanzia-
to dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (Fesr).
Le informazioni su sedi e programma dettagliato dei
seminari saranno consultabili sul sito web del Prai
(www.innovazionesicilia.it) e su quelli dell'Assessorato
Agricoltura e foreste e del Servizio IX, agli indirizzi:
www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/Assessorato/
e www.sesa.regione.sicilia.it:8086/psix/jsp/home.do .

PARTENARIATO DELLA COMUNICAZIONE>
SOCIETÀ GESTIONE VALLE DELL’IPPARI

VIA BIXIO, 34 - 97019 VITTORIA (RG)
TEL. 0932.861815 - FAX 0932.511421

SOGEVI@SOGEVI.IT

SPORTELLO INFORMATIVO PARTENARIATO

DAL 21 APRILE AL 20 OTTOBRE, ECCO IL PROGRAMMA COMPLETO
21 Aprile Castelvetrano (TP) Workshop sul comparto olivicolo
3  Maggio Agrigento Workshop sul comparto olivicolo
19 Maggio Catania Workshop sul comparto olive da mensa
9 Giugno Ragusa Workshop sul comparto orticolo
14 Giugno Enna Workshop sul comparto cerearicolo
5 Luglio Catania Workshop sul comparto avicolo
23 Settembre Palermo Seminario sulla ricerca in agricoltura
30 Giugno Palermo Seminario sulla finanzia per l'innovazione 
19 / 20 Ottobre Palermo Convegno internazionale di chiusura del PRAI


